
Mentre il Pd presenta un dossier con gli
ultimi dati sulla crisi, il ministro Sacco-
manni e Giovannini firmano il decreto
sugli ammortizzatori in deroga che as-
segna 550 milioni a Regioni e Province
autonome per la concessione o la proro-
ga della cassa integrazione in deroga
per il 2013 ai lavoratori delle aziende in
crisi. L’importo, che trova copertura
nel Fondo sociale per l’occupazione,
comprende il trattamento di sostegno
al reddito e il riconoscimento della con-
tribuzione figurativa.

TREPUNTICHIAVE
Un provvedimento atteso e dovuto, spe-
cie se si guarda al dossier presentato
ieri dall’associazione Lavoro e Welfare.
Negli ultimi quattro anni l’occupazione
in Italia è scesa, in valori assoluti, da 23
milioni e 376mila a 22 milioni e 919mila
unità. Un calo di 465mila lavoratori,
che rappresentano il 2 per cento. Occor-
re evidenziare che, nel solo quadrien-
nio 2008-2012, il calo dei lavoratori
dell’industria (senza le costruzioni) è
stato di 392.562 unità lavorative. E que-
sto nonostante il fatto che il numero del-
le persone in età di lavoro sia nel frat-

tempo aumentato di circa 500mila uni-
tà. Sintetizzando: più aspiranti lavora-
tori, meno posti di lavoro.

Matteo Colaninno, responsabile Eco-
nomia del Pd, Cecilia Carmassi respon-
sabile Lavoro del Pd e Cesare Damia-
no, presidente della commissione Lavo-
ro della Camera hanno illustrato i dati
ieri in una conferenza stampa. «Abbia-
mo ritenuto - spiegano - fosse utile illu-
strare, a grandi linee, il tema della crisi
analizzando nel dettaglio la situazione
attuale ed evidenziando l’andamento di
occupazione e cassa integrazione dal
2008, anno di inizio della recessione
economica, ai giorni nostri. Con questi
dati la crisi cessa di essere generica ed
astratta, e quindi per certi versi distan-
te, e diventa tangibile». Una situazione
di tale gravità impone, dicono i parla-
mentari, «l’adozione di misure coerenti
di carattere generale per gli ammortiz-
zatori sociali e le politiche attive per il
lavoro, insieme con interventi specifici
per i settori e i territori maggiormente
in preda alla crisi e un piano straordina-
rio per l’occupazione».

Tre i punti chiave su cui intervenire,
indicati da Colaninno: internazionaliz-
zazione, capitalizzazione e innovazio-
ne, per crescere e reggere la concorren-
za in una economia globalizzata. Il re-

sponsabile economico del Pd ha eviden-
ziato due punti positivi, ossia la disponi-
bilità ad ampliare i rimborsi dello Stato
alle imprese in debito con la Pa, e la
maggiore flessibilità di bilancio annun-
ciata da Barroso per il 2014.

Sul fronte del lavoro non ci sono sol-
tanto i dati drammatici contenuti nel
dossier. È di ieri la notizia della condan-
na dell’Italia, da parte dell Corte euro-
pea di giustizia per l’incompleta appli-
cazione dei principi Ue in materia di di-
ritto al lavoro per le persone disabili.
La condanna della Corte segue una pro-
cedura di infrazione avviata perché «le

garanzie e le agevolazioni previste a fa-
vore dei disabili in materia di occupazio-
ne dalla normativa italiana non riguar-
dano tutti i disabili, tutti i datori di lavo-
ro e tutti i diversi aspetti del rapporto di
lavoro». Il nostro Paese deve adeguarsi,
altrimenti rischia pesanti multe.

Si potrebbe cominciare, propone la
Cgil, dall’abolizione dell’articolo 9 del-
la legge 138/11 (la cosiddetta manovra
di ferragosto targata Tremonti-Sacco-
ni): «Quella legge - spiega Serena Sor-
rentino - sterilizza le norme sul colloca-
mento per i disabili e ripropone il ri-
schio dei reparti confino».

ECONOMIA

Tremila persone sono sfilate per le vie di Aversa contro i 543
esuberi annunciati da Indesit per il sito di Teverola. Scioperi

anche ad Albacina e Melano. In attesa dell’incontro al Mise, il 16 luglio,
i sindacati hanno deciso la mobilitazione in tutto il Gruppo. FOTO LAPRESSE

Cassa in deroga
firmato il decreto
Pronti 550 milioni
● Dossier del Pd: in 4 anni occupazione a picco
● Disabili, la Ue accusa: discriminati sul lavoro
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Un matrimonio che non s’ha da fa-
re quello tra Telecom e 3 Italia, con-
trollata Hutchison. A chiudere le
porte al sodalizio è stato ieri uffi-
cialmente il consiglio di ammini-
strazione dell’ex monopolista dei
telefoni, che al termine della riunio-
ne ha emesso un comunicato per
dire che il cda «ha preso atto che
allo stato non ci sono gli elementi
per avviare un negoziato» con Hu-
tchison.

«Il Consiglio di amministrazione
di Telecom Italia - si legge nella no-
ta - ha esaminato le risultanze dei
contatti intercorsi con Hutchison
Whampoa in merito alla possibile
operazione di integrazione con 3
Italia». Per il vertice di Telecom, al-
lo stato, «in base alla relazione del
management sulla conclusione del
confronto con la controparte, il cda
ha preso atto che non ci sono gli
elementi necessari per avviare un
negoziato».

La decisone è arrivata al termi-
ne di un confronto durato quattro
ore, che ha visto tra gli altri la parte-
cipazione del direttore generale di
Telefonica Julio Linares. La compa-
gnia spagnola è il socio «forte» di
Telco, la holding che controlla Tele-
com. A lavori conclusi, il consiglie-
re di Telecom ma anche di Medio-
banca, Tarak Ben Ammar, ha rispo-
sto a chi gli chiedeva quando l’isti-
tuto di Piazzetta Cuccia svaluterà,
come annunciato, la quota detenu-
ta in Telco. «Abbiamo deciso di
uscire dal Patto a settembre. Poi, in
funzione del mercato, decidere-
mo».

Telecom, stop
al negoziato
per l’unione
con 3 Italia

Indesit, scioperi e cortei contro i tagli
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